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N % AVVERTENZA 

1 Si pregano i signori Associati 
il'cui abbuonamento scade col 
31 del corr. mese, e coloro.i 
A quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
‘tempo, affine di evitare ritardi 
sbagli nella spedizione del 
giornale. 

I signori Associati sono pre— 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 


PESI TI HId1I 
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| Te inserzioni e gli annunzi 


aggio‘ di si ricevono all’Uffizio del gior- 


Firenze, 30 agosto 
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ag IL MINISTRO DELL'INTERNO. — 
‘ lLe crisi più gravi e difficili a superare 
sono 


quelle che. scoppiano all'improvviso 
di cui non si sanno bene assegnare le 
:  origi i nè addurre le ragioni. Se l'onore- 
“EG Lanza avesse date le proprie demis- 
‘sioni allorchè, contro la sua volontà, venne 
ritirato dalla Camera lo schema di legge 
per le corporazioni religiose, il paese a- 
vrebbe forse trovata plausibile la causa ed 
in ogni modo avrebbe tosto compreso di 
che si trattava. 

Se egli avesse lasciato il portafoglio 
quando sorse dissenso tra lui edi suoi 
colleghi intorno all'indirizzo delle trattative 
con Roma, la nazione si sarebbe trovata 
di fronte a due opinioni sopra di una 
‘© delle più gravi questioni ed avrebbe po- 

‘tuto sentenziare fra” due partiti opposti, 
È quello delle concessioni, rappresentato dal- 
l'onorevole Lanza, e quello della resistenza, 
rappresentato dagli altri. 

Ma vedendo come l'on. Lanza,pieghe 
‘ole alle istanze de’ suoi colleghi e del Re, 
aderito ‘a ritirare in entrambi i casì 
proprie demissioni, ciascuno doveva vi- 
‘versene sicuro che il portafoglio dell'interno 
jon passerebbe ad altre mani. Perciocchè 
i riflettevano come, cominciati i dis- 
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l costo 
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i iù i sensi, difficile sia il soffocarli per sempre, 
5 cli a: ma ripullulino e conducano a. crisi, ove 


‘considerazioni d’un ordine superiore non 
gano a far passar sopra alle divergenze 
‘vista dei supremi interessi dello Stato. 
‘Ed invero la demissione dell'on. Lanza 
‘fu come un fulmine in ciel sereno. Ghi 
‘se l’aspottava? Quando mai era stata pre- 
conizzata? Come potevasi supporre che 
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K josità più che la gola ha fatto per- 
toa prior prima madre le beatitudini 
del paradiso terrestre. Ora credete voi che 
‘dura esperienza fattane dalla loro proge- 
iitrice, abbia punto , attraverso tulle le ge- 
lerazioni sino alla presente, corretto questo 
sito nella più bella metà del genere u- 
Mainò; chè le donne nascono con 
- con esso, 0 meglio di esso, vivono 
la vita, perocchè l’amore, che con fasi 
ccessive ne riempie l’intera esistenza, non 
sia altro che curiosità ; e finiscono per mo- 
rire costantemente nell'impenitenza finale. — 
La povera Eva fu crudelmente punita di 

| questo peccato, mentre la sua discendente, 
della quale siam per narrare un breve epl- 
de, fu, diremo quasi, premiata. Conviene 
ricordarsi però che il castigo inflitto a quel- 
l'antica signora del mondo; fu una specie di 
‘punizione preventiva, che colpì tutte le sue 
io alla rinfusa, anche se incolpevoli. 
aonde può darsi che se è giusto che chi 


‘l'ha fatto il male faccia anche la penitenza, 
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l'on. deputato di Vignalè sì sarebbe riti- 
rato dal gabinetto alla vigilia delle ele- 
zioni generali e della nuova eircoserizione 
‘amministrativa? 

L’on. Lanza era uno degli uomini più 
importanti del Ministero, e niuno vorrà 
contestarci che la sua assunzione al potere 
influì a render il Parlamento propenso ad 
accordare al Ministero delle facoltà straor- 
dinarie. Sebbene tali facoltà si concedano 
al Governo del Re, pure è certo che sono 
un atto di fiducia del Parlamento nel Mi- 
Nistero che dirige la cosa pubblica ed al 
quale vengono concesse, per cui esso as- 
sume implicitamente verso Je-Camere l’ob- 
bligo di rimanere al governo dello Stato 
finchè, adempiuto l’incarico che aveva as- | 
sunto, possa rassegnare i poteri eccezio- 
nali al Parlamento da cui li ha avuti. 

La fiducia è tutta personale e non si 
trasmette per procura. Casi impreveduti 
e straordinari possono costringere un Mi- 
nistero a ritirarsi, lasciando che un altro 
sfrutti i poteri ricevati, e ch’egli nutriva 
fiducia di esercitare, secondo gl’intendi- 
menti delle Camere. Tùl fu la pace di 
Villafranca, per la quale il conte Cavour 
ha rassegnato il portafoglio. Ma noi non 
ci troviamo in simiglianti contingenze. La 
presente situazione è anzi tale da indurci 
a creuere che a niuno de’ ministri prin- 
cipali potesse venir in capo di separarsi 
da’ proprii colleghi. 

Ciò che si dice del Parlamento si ap- 
plica pure al Ministero. La politica è la 
scienza delle: opportunità & delle transa- 
zioni, e come le Camere così il Ministero 
deve conoscerla e praticarla. Se i ministri 
non riescono a mettersi d'accordo fra loro, 
se ad ogni divergenza per cose secondarie 
che sorga, si ha da temere una modifi- 
cazione ministeriale od una crisi, non sàp- 
piamo come nè quando potremo stabilire 


un' sistema regolare di governo. 
L'Inghilterra, che è una grande potenza 


e che vive di vita normale, senza grandi 
pericoli che la minaccino, senza fazioni 
politiche che la travaglino, senza le finanze 
dissestate e senza l’ amministrazione in 
disordine, ha un ministero nel quale sono 
comprese tutte le gradazioni del. partito 
liberale. Da lord. Palmerston e lord John 
Russell a’ signori Gladstone e Gibson corre 
ben maggiore distanza che non dall’ ono- 
revole Lanza all’onorevole Sella, od al ge- 
nerale La Marmora. Pure quegli. se ne 
vivono assieme, provveggono d’ amore e 
d'accordo al governo della possente na- 
zione, eliminando colla moderazione le 
cause di dissenso, 0 transigendo nel con- 
siglio intimo sopra le quistioni che su. 
scitano diversi pareri. 

Confrontando le condizioni nostre con 
quelle dell’ Inghilterra non direbbesi che 
noi difettiamo interamente di senno poli- 
ME POTESSE TRN ANI III DOTI I DET IEI 


tico e che i nostri governanti à@ ministri 
non sanno dare l'esempio dell’arrendevo- 
lezza, che Ciascuno di essi pretende dagli 
altri, e provocano contrasti e. rivalità 
che il paese non giunge a comprendere, 
ma che ove mai le comprendesse non po- 
trebbe che riprovarle? Se i ministri non 
s’inspirano a que’ sentimenti d’abnegazione 
e di sacrificio che soli rendono rispettato 
il potere e riscuotono la riconoscenza dei 
popoli, come mai possono preténdere dal 
paese che si sobbarchi a sempre crescenti 
carichi e sopporti rassegnato il peso delle 
nuove imposte? 

L'Italia si aspettava che dal Ministero 
venissero gli eccitamenti all'unione ed alla 
concordia ed invece si trova all'improvviso 
involta in una crisi di cui si danno molte 
ragioni, ma non una che possa capaci- 
farla. 

Fi sembra che, anzichè a ricostituire il 
gran partito liberale e preparare un ter- 
reno acconcio alle prossime elezioni si fac- 
cia di tutto per moltiplicare le' divisioni e 
le divergenze. Qual posizione -piglierà.1° o- 
norevole Lanza fuori del Ministero? Quale 
sarà il programma del Ministero, separato 
dall’ onorevole Lanza? Dissensi gravi ri. 
spetto all’indirizzo politico on si ‘hanno; le 
idee principali sono le stesse; Witti gli uo- 
mini più eminenti del partito professano 
le stesse massime e sono fedeli alla stessa 
bandiera, e tuttavia noi li vediamo divisi e 
più lontani gli uni dagli altri che non pos- 
Sano essere coloro che appartengono ad 
opposti partiti. Questa condizione di cose 
è deplorabile; essa. dimostra come i ran- 
cori, i risentimenti e le antipatie troppo 
frequentemente prevalgano; essa rende il 
Governo tanto debole e fiacco quanto forte 
ed’ardito sarebbe di mestieri che fosse. 

Tali screzi ed errori sono il tarlo della 
politica italiana, dal giorno in cui si è per- 
duto il conte Cavour. Essi sarebbero ap- 
pena comportabili se l’Italia sì trovasse in 
una delle situazioni più rassicuranti e ri- 
denti; sono ingiustificabili mentre abbiamo 
alle spalle il colèra, le nuove imposte, 
gl’intrighi del partito clericale, le impa- 
zienze del partito avanzato, e si avvicina 
la scadenza della cambiale, che si chiama 
Convenzione del 13. settembre.-Gi pare ce 
ne sia quanto basti per insegnare ai mi- 
nistri ed ai principali nostri uomini: poli- 
tici la pazienza e la tolleranza ed indurli 
a transigere quando sorgono dei dissensi, 
anzichè. suscitarne sempre dei nuovi che 
conducono alle crisi ministeriali e destano 
inquietudini nelle popolazioni. Ma. pur 
troppo finora sembra siasi fatto di tutto 
per indebolire il Governo,. da coloro che 
avrebbero, più degli altri, la missione di 
rafforzarlo e circondario del prestigio ed 
autorità che gli sono necessari. 


Il Corriere Mercantile non ha per co- 
stume di travisare il senso delle altrui pa- 
role, èd ecco il perchè ci fete meraviglia 
il leggervi che, secondo noi, anche a pro- 
posito della crisi ministeriale Lanza, tout 
va pour le mieux dans le meilleurs des 
mondes possibles. Se avea di bisogno di- 
questa. massima alla Paturot per incomin- 
ciare il suo articolo, transeat, ma perchè 
metterla in bocca a noi che non vi sta 
ne punto nè poco ? 

Noi siamo tutt’altro che indifferenti di- 
nanzi a questo nuovo inciampo che si e- 
leva così male a proposito in mezzo allo 
sviluppo della nostra vita politica. Noi 
giudichiamo anzi severamente tutti quelli 
che hanno contribuito coi loro errori e 
colla pertinacia. nel non volerli riparare, 
a mettere il paese a questo cattivo passo. 
Nè facciamo distinzione fra gli uni e gli 
altri, essendo anzi disposti a sentenziare 
che ormai i nostri uomini politici hanno 
mostrato una grande fiducia in se mede- 
simi quando sì tratta di scavalcare gli al- 
tri; ma non hanno fatto che copiarsi a 
vicenda, una volta raggiunto quel posto 
dove quella fiducia si dovea giustifitare. 


Crediamo di sapere , ‘scrivono le Alpi di 
Torino del 29, che il senatore Carlo Ca- 
dorna; appena seppe che le dimissioni del 
ministro, Lanza erano state accettate, chiese 
di ritirarsi dall'ufficio di prefetto di Torino. 


NEGOZIATI FRA L'AUSTRIA E' L'ITALIA 


Nella Gazzetta. di Colonia. troviamo 
quella ‘lettera di Vienna, della quale il 
telegrafo l’altr’ieri ci trasmetteva il sunto. 
| Quella lettera contiene delle particolarità 
troppo interessanti, ad onta delle smen- 
tite, pervenuteci ugualmente per telegrafo, 
della Correspondance générale autrichienne 
perchè noi non ci affrettiamo a comuni- 
carla ‘ai. nostri lettori, sui «negoziati che 
VAustria avrebbe successivamente aperti 
col nostro Governo pel riconoscimento 
dell’Italia per parte della corte di Vienna: 


Permettetemi di comunicarvi alcune infor- 
mazioni autentiche sui negoziati dell’ Austria 
coll’Italia, che la stampa austriaca ha costan- 
temonte negati. 

In ottobre del 1864, poco tempo dopo la 
conchiusione della convenzione. franco-ita- 
liana a Roma, il conte Rechberg prese la 
iniziativa di negoziati confidenziali sulle mo- 
dalità del riconoscimento del regno d’Italia 
per parte dell'Austria. 

Egli fece sapere al generale Lamarmora 
che l’Austria era disposta a riconoscere V'I- 
talia sulla base dello stato territoriale attuale 
(uti possidetis) sotto la sola condizione che 
l'Italia sì obbligasse a non attaccar |’ Austria 
per una serie d’anni ch’essa desiderava pas- 
sare in pace onde consolidare la sua situa- 
zione iuterna. 

ll ministro italiano rispose a questo passo 
che la questione veneta rendeva impossibile 


ogni negoziato che non avesse per punto di 
partenza lo scioglimento di qliesta quastiogie. 
In queste circostanze. l’Austria. non spitise ci .- 
negoziati più oltre. 

Si riferisce a questa fase dei negoziati la 
speranza manifestata dal generale La Marmora 
in seno del Parlamento che l’imperatore di 
Austria finirebbe per convincersi della neces- 
sità di wna transazione relativamente alla 
Venezia. 

Ma quando la situazione dell'Austria rim- 
petto alla Prussia divenne più difficile in ra- 
gione del dispaccio di febbraio, e che Ja 
Prussia pose innanzi la questione del trattato 
di commercio fra l’Italia e lo Zollrerein, it 
conte di Mensdorf si credette in dovere di 
rinnovare i passi fatti dal suo predecessore 
a Torino. Il gabinetto austriaco fece dichia- 
rare al generale La Marmora ch’esso desi- 
derava riprendere le relazioni diplomatiche 
col gabinetto italiano, sotto condizione della 
esclusione di ogni questione territoriale, e 
che dopo ristabilite queste relazioni esso ne- 
gozierebbe amichevolmente coll’Italia su tutte 
le questioni pendenti. 

Fra queste questioni la prima era quella 
di un trattato di commercio, l’Austria con- 
venendo che per conchiudere un siffatto trat- 
tato era necessario questo previo’ riconosci- 
mento. Il Gabinetto di Vienna era pertanto 
perfettamente disposto a risolvervisi, purchè 
YItalia si obbligasse a non attaccare l’Austria 
sino a tanto che non fosse uscita dalle'attuali 
sue difficoltà. 

Questi nuovi passi furono respinti come i 
precedenti, e per le stesse ragioni. L'Austria 
tuttavolta nonsi perde d’animo. Essa si rivolse 
alla Francia, la quale non desiderava di meglio 
che d’intervenire in favor suo. 

Ma, siccome in complesso i disegni del- 
l’imperatore Napoleone sono più conformi a 
quelli dell’Italia che a quelli dell'Austria, la 
Francia poteva bensì dare amichevoli con- 
sigli, ma non già esercitare sul Governo ita- 
liano una pressione decisiva. Questi sforzi 
riuscirono adunque del pari senza frutto. 

L'Austria per ottenere alcuni anni di pace, 
era pertanto perfettamente disposta ad ab- 
bandonare il papa, il re di Napoli, tutti i» 
suoi protetti, e ad acconsentire anche che 
la questione, veneta rimanesse aperta. La 
condotta da lei tenuta sotto un altro aspetto, 
non apparisce che più strana. Î 

Ed in vero, mentr’essa continuava ad a8- 
sediare il gabinetto. di Firenze co’suoi ten- 
talivi di negoziati, nell’istesso tempo a Roma 
ordiva intrighi contro la missione Vegezzi, 

e a Berlino e a Madrid faceva passi diplo- 
matici contro l’Italia. 

Appena i negoziati per la conchiusione di 
un trattato di commercio fra l’Italia e lo 
Zollverein farono aperti, il conte Choteck, 
incaricato d’affari della Corte di Vienna a 
Berlino, si recò , il 18 giugno decorso, dal 
signor De Thile per. dichiarargli che « la 
conchiusione di un trattato di commercio fra 
lo Zollverein e l’Italia sulla base di un pre- 
vio riconoscimento dell’Italia, costituirebbe 
un attacco diretto contro ‘gl'interessi politici 
e contro l’influenza dell'Austria. » 

Il signor de Thile respinse questa protesia, 
facendo osservare che la Prussia non poteva 
sacrificare gli interessi economici della Ger- 
mania alle considerazioni politiche che poneva 
in campo l’Austria. Questa controversia sî 
arrestò a questo punto. Il conte di Mensdorf 
si contentò di farne il soggetto di un nuovo 
gravame contro la Prussia, dimenticando che 
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nell'arte dei Barnum. Egli conosce meglio di 
chicchessia 1’ arte di risvegliare la curiosità 
del bel sesso il quale, in forza. di una attra- 
zione che tutti conoscono, si tira ‘dietro il 
sesso forte. dovunque vada. Da qualche anno 
i pagliacci non destano più l'ilarità di alcu- 
no, perchè il repertorio dei. loro lazzi è 
esaurito, e non c'è abitante della capitale 
che nol sappia tutto. a memoria. Il bravo 
uomo ha concepito adunque il pensiero di 
risuscitare una serie di spettacoli lasciati 
sinora ai cerrefani che popolano i villaggi 
in giorno di fiera. Egli ha saputo però dar 
loro una nuova apparenza colle decorazioni 
e coi cartelloni olimpici. 4 di 

Per tal modo, e la recluta venulavi in 
guarnigione dai Vosgi’ natii,,, e la bambi- 
naia, cui la coda di tre o quattro monelli 
obbliga a mille andirivieni sempre nello 
spazio. di un metro quadrato, e il portinaio 
che partecipa della natura della pianta, per- 
chè dove nasce muore senza sapere che al 
di là di Parigi vi sia altro mondo, hanno 
potuto godere per pochi soldi e con minore 
incomodo, la caccia del cervo, senza andare 
a Compiègne, i combattimenti dei tori senza 
scomodarsi ad attraversare i Pirenei per 
scendere giù fino negli incantevoli piani del- 
Andalusia e quella della pantera senza spin- 
gersi sino negli ardenti deserti della Libia, 
e lo spettacolo di altri animali feroci ma sa- 
pienti, che ad ora fissa facevano i più sva- 
riati 6 sorprendenti esercizi. 


Quest'anno il signor Arnault si è distinto 


er legge di compensazione sia equo inver- 

tire 1 fopaniiione ‘#@ così abbia diritto di 
fare il male chi è costretto a subire la pe- 
nitenza. ; 

Egli è probabilmente sotto l'egida, di que- 
sto nuovo canone di una facile morale, fatto 
per uso particolare di questa incorreggibile, 
ma pur sempre la più amabile delle creature, 
che la donna si crede lecito tutto pure di 
soddisfare a questa passione che costituisce 
tutto il suo essere. Ad onore del vero però 
non ommetteremo l'osservazione che, nel caso 
speciale. che siam per narrare, la ‘curiosità 
lungi dall’ esser proibita, era stata in modo 
irresistibile eccitata a soddisfarsi ; e se fuvvi 
peccato, fu piuttosto di eccesso ;. circo- 
stanza questa che può rendere difettosa la virtù 
stessa. È a 

Chi è stato a Parigi — e chi omai non ha 
visitato, almeno ‘una volta in sua vita, la ca- 
pitale dell’odierna civiltà mondiale come, per 
non peccar di troppa modestia, la chiamano 
essi stessi i francesi? Chi, adunque è stato a 
Parigi, non ha certamente mancato, un giorno 
che la pioggia lo avrà annoiato di percor- 
rerne le strade non pure a piedi, ma anche 
in carrozza, di visitare l’Ippodromo nelle ore 
che precedono il pranzo. Tanto varrebbe 
andare a Roma e non vedere il papa, così 
popolare è quel luogo. " ; 

Il sig. Arnaolt, direttore di esso, ha un in- 
gegno molto inventivo, e passa per maestro 


quanto pare, a divorarsi ogni giorno un co- 
niglio, esercizio più difficile di quello che 
possa sembrare, perchè contrario alla natura 
di questo rettile, che non gli permette di ci- 
barsi a così brevi intervalli, e che impiega 
parecchi giorni a fare la digestione, laborio- 
sissima a quanto pare dallo stato di inerzia 
in cuì giacciono, durante tal tempo; tutte le 
altre sue facoltà. Questo nuovo artista esor- 
diva il 15 giugno scorso nella sua carriera. 
Eravi folla sui gradini dell’ Ippodromo; e 
quando, dopo gli. esercizi di equitazione, la 
gabbia, nella quale il boa stava racchiuso, fu 
collocata sopra un palco in fondo all’arena, 
le barriere, che da questa separano gli spet- 
tatori, furono levate e ognuno potè avvici- 
narsi per ammirare il mostro e la sua vit- 
tima, ecco che mentre l’attenzione era  di- 
stratta da altri animali, che lottavano col loro 
domatore, all'improvviso l’immane serpente; 
senza- dubbio eccitato dalla folla e dal ru- 
more, spiccando salti furiosi spezza i rego- 
letti e le gretole della sua prigione, e svol- 
gendosi in lunghe spire, piomba dal palco 
nell'arena e procede sino a pochi passi dai 
più vicini spettatori resi mutoli ed immobili 
dal terrore che loro ispira. È più facile im- 
maginarsi che descrivere ciò che, un istante 
dopo, successe. I più lontani sono i primi a 
gridare, ma non a fuggire lesti abbastanza 
da non venire oltrepassati da altri che loro 


coll’esporre un serpente boa, educato, a 


passano suldosso, gettando a terra tutto ciò 
che incontrano, e cadendo alla loro volta 
sotto la pressione di questa onda di viventi 
ciechi dallo spavento. In mezzo a quel pa- 
rapiglia, una signora, che si trovava colà con 
due sue amiche, impacciata col crinolino, 
collo scialle, coll’ombrellino, col ventaglio e 
non sappiamo con quanti altri oggetti più 0 
meno indispensabili di cui era formato il 
suo abbigliamento, fu rovesciata, ela sua 
caduta fu così disgraziata che venne rialzata 
con un.braccio rotto. La cura fu lunga e 
costosa, e non è ancora compiuta. La signora 
C. ha frattanto domandato dinanzi al tribu- 
nale che il sig. Arnault venga condannato a 
pagarle nna provvisione dr 1000 franchi, ol- 
tre la rifusione dei danni; 

Il signor Arnault rispose che Ja signora €. 
avea ottenuto l'ingresso per favore, ch'egli 
non poteva essere risponsabile della pazza 
paura del pubblico quando non era occorsa cosa 
che la potesse giustificare. Il’ rettile appena 
scappato fu ripreso, e.sela signora C., invece 
che cedere ad una curiosità femminile, fosse 
rimasta ferma al suo posto che occupava prima 
sui gradini dell'anfiteatro, nulla. le sarebbe 
avvenuto di sinistro, ed avrebbe goduto della 
puerile paura di tante altre donne che s’e- 
rano imprudentemente spinte troppo innanzi. 

La contestazione però non fu così sem- 
plice perchè, in caso di una condanna, il si- 
nor Arnault conchiudeva domandando di es- 


| sere garantito dal proprietario del rettile, 
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l'Austria medesima aveva offerto all'Italia la 
conchiusione di un trattato di co mmercio alle 
méresime condizioni. 

Questa mala riuscita non le tolse di rico- 
minciare da un’altra parte. Il ministero 
O'Dopnell aveva ammesso nel suo programma 
Politico il riconoscimento dell’Italia. | 

ll 24 giugno, il gabinetto austriaco diresse 
al conte Crivelli, suo ambasciatore a Madrid, 
una nota nella quale esso invocava l'accordo 
costante della politica :spagnuola ‘ed austriaca, 
e rimostrava al gabinetto di Madrid che col 
riconoscimento dell’Italia esso si porrebbe 
nella impossibilità di tutelare gli interessi 
della Santa Sede, e ch’esso esponeva così il 
trono della regina Isabella ai più ‘gravi pe- 
ricoli. 

Anche il signor Bermutlez de Castro re- 
spinse questa proposta e dichiarò che « il 
governo non poteva sacrificare gli interessi 
reali della Spagna ad alcuna considerazione 
dinastica, ch’esso non.credeva che la sicurezza 
del Papa fosse punto minacciata; che il trono 
d’ Isabella era perfettatiente guarentito dalla 
potenza delle idee liberali, e che l’anno 1848 
aveva dimostrato che gli Stati che si cre- 
dono inerollabili erano esposti a pericoli più 
gravi che la Spagna, » ‘Questo tentativo di 
intimidazione non ebbe adunque migliore 
riuscita. 

I motivi di questa doppia condotta deb- 
bonsi ricercare senza dubbio nella politica 
interna piuttosto’ che nella politica estera. 
Pare che si abbia voluto dimostrare al par- 
tito d’azione ungherese che l’Austria ha sem- 
pre in. poter suo il. modo di riconciliarsi 
coll’Italia, e che i rivoluzionari non possono 
contare sopra una guerra fra i due Stati. 


Il Sole di Milano del 29 agosto scrive: 

« Domenica notte veniva inviata una com- 
pagnia di bersaglieri a Legnano, dove si te- 
mevano gravi disordini per la ‘giornata di 
ieri, a’ motivo delle nuove tasse. La sola pre- 
senza della truppa potè calmare l'efferve- 
scenza degli animi, che l'influenza di auto- 
tevoli persone erasi indarno provata di per- 
suadere. » i 
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ORRISPONDENZE ITALIANE 


Ancona, 29 agosto. — Ognuno sa che que- 
sta città fu messa a durissima. prova dal 
cholera. Ma è anche bene che il paese non 
ignori che fra la desolazione e lo spavento 
in cui la città fa gettata, da un ospite sì mi- 
cidiale , tutte le autorità tanto civili quanto 
militari, fatte poche eccezioni, seguendo l’e- 
sempio dell’operoso Municipio, non vennero 
meno al loro compito. 

Non ultima fra le Amministrazioni che 
iennero una lodevole condotta, è per certo 
quella. delle. tasse e del demanio. Animati 
dal sentimento del proprio dovere e sorretti 
dalla costante attività e dall’energico impulso 
dell’egregio. direttore, tutti gli impiegati de- 
maniali stettero fermi al loro posto e die- 
dero corso agli affari come ne’ tempi nor- 
mali. 

Anch’ essi pagarono un largo tributo al 
morbo, ma uno solo rimase vittima, mentre 
tutti gli altri che ne furono colpiti , ebbero 
la ventura di superarlo in pochi giorni. E 
costoro, non ancora pienamente ristabiliti in 
salute, non si peritarono di riprendere tosto 
il servizio. 

La suddetta Amministrazione è fra le po- 
che che hanno la soddisfazione di non an- 
noyerare nel loro seno nè diserzioni nè 
punizioni; lo che solo basterebbe per ren- 
derla meritevole di encomio. 


$ mo 
+ Naroti, 28 agosto. — Il dottor Ciolfi, co- 
me vi ho detto in altra mia, era a Napoli 
il confidente e l’ agente prediletto del ba- 
rone Cosenza, il quale conversava con lui 
per lettera ad animo aperto. 

Quella che vi segnerò qui a brani è im- 
portante e sarebbe pure stata rimessa colle 
altre al dottore, se l’ardire patriottico di quei 
giovani romani che fecero il colpo non aves- 
se interrotto questo carteggio. 

II VOR EN SLI PT ES TP 


« Mio carissimo amico. — Ho ricevuto la 
vostra lettera del 2 marzo coi due plichi. la 
Vostra. lettera per la posta del 7 corrente, 
ed ho leito ciò che ‘col liquido scriveste a 
D. Raffaele. Dal complesso della vostra. chiaro 
apparisce che voi persistete ia alcune false 
credenze ed eguivoci, 6 che certe cose non 
vogliono meltervisi in testa, non ostante le 
mie assicurazioni ! e ciò è male e mi fa un 
poco di rabbia. Qui nessuno sa con chi mi 
carteggi e perchè e come e quando (salvo 
il padrone) e compreso i pochi membri del 
Consiglio ‘che. per alfari veggo una sola volta 
la settimana, coi quali non tratto che di af- 
fari d'interesse, ed ai quali non ho ancora 
affidato, nè afliderò mai un sol nome. Di 
essi poi il solo Haller scrive a voi, ad Ar- 
none, in Calabria ed a nessun altro, e gli 
altri due non scrivono ad alcuno. La esi- 
stenza del Consiglio, il fatto della mia inga- 
renza nella cose è ignoto a tutti (salvo che 
al padrone), 0, per dir. meglio, è stata finora 
ignota a tutti, ma ora cominciano a farue 
trapelare qualche cosa ai loro particolari cor- 
rispondenti di costà. 

« Strina non è nè punto nè poco negli af- 
fari e ne.sa quel tanto che gliene scrive 
Mancini, le cui lettere mi fa leggere. come 
a tacito rimprovero della mia confidenza 
in lui. 

« D'altra parte Maida ed il resto dell'Emi- 
grazione partono dal principio che io sia tra 
i disgustati e totalmente lungi da ogni fac- 
cenda. Anzi, con Maida sono da lungo tempo 
in pieno disgusto, perchè galantomescamente 
mi ha truffato il mio due botte (sic.) 111 Più, 
se io non ho mai voluto prestar fede cheei 
mi avesse denunziato, non ho tenuto inno- 
centi i suoi fratelli, ed ho tenuto lui per chiac- 
cherone ed inetto al fare. Infine, se io non 
mi valgo mai dei segretari, se io credo che 
possa produrre maggior effetto la mia voce 
e la mia penna dell’altrui, se io son chiuso 
per mia natura, se io occulto le cose finanche 
a quelli del Consiglio, se ho posto talmente 
in soggezione il padrone sulla faccenda par- 
lare; che alle volte debbo restare mortificato, 
come volete che di qui trapelino più le cose 
che per costà? Costà le bocche aperte man- 
dano “tutto fuori, e poi, memori dell'antica 
canzone, gridano: i tradimenti ci vengono 
da Roma! Niuno conosce le mie cifre, niuno 
da me sa nome è cose, dunque è un impos- 
sibile metafisico che di qui partano notizie 
che possano compromettere qualcuno. Eccetto 
di coloro che, come giorni sono avvenne, 
scrivone a Caio e Sempronio per saper no- 
tizie di me, di Tizio e di Mejo, ed allora è 
chi scrive che fa scrivere e non qui. In con- 
clusione, la gente non è tutta allocca, e quando 
è dimandata da certe persone e di certe 
persone, capisce di che si tratta e a un di- 
presso tira tutta la linea e le dà per fatti... 
Sapete gli avversi ai Comitati chi sono? Co- 
loro che non vogliono compromettersi, che 
attendono centomila baionette od una solle- 
vazione spontanea per potersi gettare nella 
coppa della bilancia, dove la vedono propen- 
dere, e che non fanno fondamento che sulle 
aspirazioni dei popoli e sulla persuasione che 
(uesto, in un evento favorevole, ci sarebbe 
favorevole. Ma del senno poi ne son piene 
le fosse! Io non amo l'abbondanza. Trovo 
indispensabile aver filo per tutto il Regno e 
comunicazione facile ed ordinaria corrispon- 
denza con esso. 

«Io conosco; se non tutto, buona parte del 
personale, è precisamente quella che ognora 
si è mostrata Ja più volonterosa e che do- 
vrebbe. essere la parte scelta, e mi fareste 
torto se credeste che io non sapessi pesarla. 
Anzi quanto ad essa ricordatevi ciò che io 
vi scriveva quando era in gabbia. Non per- 
tanto questo è il panno, eda questo bisogna 
servirsi, non avendo di meglio, e bisogna 
farlo bastare nel miglior modo possibile...... 
e ricordatevi*anche il proverbio: ogni acqua 
leva la seti 
. Il barene Cosenza ed il dottor Ciolli erano 
i due punti .d’ appoggio della cospirazione, 
perchè i due soli uomini di energia, di po- 
che parole, e quindi fra di essi eravi una 
comunanza di idee, di pensieri ed uno scam- 


RITRAE PI REI OZ A TINI 


bio reciproco di progetti, di sospetti e di 
osservazioni su ciascuno dei loro compagni 
e sull'andamento del complotto. Quindi sono 
importanti le loro lettere, perchè fanno co- 
noscere intimamente le cose del partito bor- 
bonico e quindi della reazione. Ora vengo 
a noi, Neca 

Per opera, della Questura st è disposto 
alle barriere di Poggio Reale e di Capodi- 
chino ed alle stazioni delle ferrovie appositi 
uflizii di sorveglianza per gli arrivi dai luo- 
ghi sospetti. Dopo avere uomini e merci su- 
bita un’ampia suffumigazione , sono traspor- 
tati per mare ai Bagnoli, ove è stabilito una 
specie di lazzaretto di osservazione, dal quale 
poi , se il caso lo richiede, i ricoverat! po- 
{ranno essere ‘inviati tosto al lazzaretto di 
Nisida, da cui non è separato che da pochi 
metri di acqua. Tutto è tranquillo in Napoli. 
Si vive però in una corta apprensione. La 
carità cittadina si è risvegliata pei cholerosi 
di San Severo in modo che fa onure alla 
popolazione. La morte di Lorenzo Valerio 
fu intesa con vero dispiacere. Ieri sera si 
parlava di un caso di cholera a Foggia nella 
persona del capitano direttore dei conti del 
550 fanteria. È positivo che esso fu tosto i- 
solato e trasportato al lazzaretto. 
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Lecce, 28 agosto. — Qui son tutti spaven- 
tati dal cholera, ma questi nostri comuni non 
si risolvono a migliorare le condizioni igie- 
niche dei loro recinti. I partiti estremi spar- 
gono voce esser veleno quel flagello di Dio 
alimentato dalla loro incuria, ed essere 
sparso dal Governo, onde meglio addentare 
nelle tasse di eredità. Può darsi maggiore 
schiocchezza e maggiore infamia? E. pure 
vè chi crede, o finge di credere. Fuori 
Manduria, lo stato sanitario di questa pro- 
vincia è soddisfacente. Ivi le autorità della 
provincia, essenzialmente il prefetto Murgia, 
vi si sono personalmente recate, e dimostra- 
rono grandissimo zelo. Lecce ha adottati espe- 
dienti fastidiosi per chi vi accede, ma che 
non sono di salvaguardia veruna : intanto 
lordure nelle sue vie, ed un macello più fe- 
tente e più sozzo di sepoltura proprio sotto 
i muri, a cento. metri dalla città, e meno 
assai da un'.caseggiato riguardevole che di 
recente vi sorge come piccolo borgo. Il 
Municipio la assunto l’aria di far molto, ma 
non si muove : è sua abitudine. Molte ciarle, 
fatti nessuno, ovvero pochi, e d’apparenza, 
o che solo appagano la fantasia popolare e 
il pregiudizio degl ignoranti; per esempio; 
ha incordonate le sue mura, e fabbricatele 
nei suoi ingressi. 

Così pure ovunque è inerzia, è non cu- 
ranza per le elezioni nuove. Un quarto di 
elettori si sono presentati per le municipali, 
un decimo per le provinciali. Che avverrà 
delle politiche? Dio lo sa! Speriamo che non 
resteranno i mazziniani soltanto, legati di fra- 
tellevole affetto coi clericali e coi retro- 
gradi. 4 
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La Perseveranza del 30. pubblica la se- 
guente corrispondenza : 


« Venezia, 27 agosto. 

« Come sapete, la Gazzetta ufficiale e gli 
austriaci qui fanno credere di avere in mano 
gli uccisori dell'Essl. Ecco, a quanto si dice 
nelle sfere poliziesche, ‘come sarebbe avvé- 
nuta la grande scoperta. Il garzone di un 
calzolaio (Zanchi); di Udine, appena pubbli: 
cata la taglia, avrebbe detto che, se potesse 
vedere lo stile con cui fu ucciso l’Essl, egli 
potrebbe guadagnarsi i mille fiorini. Questa 
frase fu intesa da un confidente; e condotto 
il giovine alla polizia, venne posto alle strette. 
Mostratogli il pugnale, tra per la paura e tra 
per la voglia di prendersi la taglia, finì col 
riconoscerlo come appartenente al. suo pa- 
drone. Disse che, tre giorni prima dell’acca- 
duto, il calzolaio Zanchi l'aveva affilato, e poi 
non lo vide più al posto ordinariamente ove 
lo teneva. Arrestato il calzolaio , posto in 
confronto col suo garzone, e mostratogli lo 
stile, egli cedette ‘all'evidenza, e confessò 
aver egli ucciso 'Essl per commissione avuta, 


dacchè questi, per sei mila franchi al mese, 
diciamo sei mila, s’era obbligato a far in pub- 


blico la esposizione del suo serraglio di fiere. | 


È il signor Frimalli che ne ha la direzione 
‘assoluta, che sorveglia i suoi animali, che 
prende tutti i provvedimenti necessari, e 
pertanto non altri che lui è responsabile se 
le spranghe della gabbia erano troppo deboli 
per resistere ai momentanei sforzi del boa 
montato in furore. 

Il signor Frimalli rispose che sei mila fran- 
chi al mese non rappresentano neppure le 
spese di mantenimento degli animali; e chee- 
chè ne sia di questo, il serraglio è a totale 
disposizione del signor Arnault, che è que- 
gli che stabilisce l’ordine della rappresenta: 
Zione, che sopraintende all'apparato scenico, 
che dispone, insomma da padrone assoluto 
nel suo teatro. Fu lui che ‘commise ta gab- 
“bia tal quale essa è. La vigilia della rappre- 
sentazione poi volle fare una prova generale, 
e, come colui che' alla vigilia di una festa 
fece accendere un fuoco d'artificio per po- 
ter giudicarne del bell’effetto, volle far man- 
giare un coniglio al serpente boa, anche dopo 
che gli fu fatto osservare cho sarebbe stato 
impossibile il fargliene iughiottire nn altro it 
giorno seguente. Egli oppose di essere il pa- 
drone dispotico, come in mancanza di mi- 
gliori, ragioni suole rispondere qualche diret- 
tore teatrale di nostra conoscenza, abituato 
inunaltro ordino di gerarchia ad essere ob. 
hedito senza osservazioni. Così si fera ap- 


punto in questa occasione verso il signor Ar- 
nault. 


Il tribunale civile della Senna, conside- 
rando che chi rompe paga, condannò il sig. 
Arnault a sborsare 600 fr. a titolo di danni 
alla signora dichiarando inammissibile la do- 
manda di lui di venir garantito, ritenendo cer- 
tamente, benchè non l’abbia detto; il direttore 
più bestia della bestia del signor Frimalli. 

Siccome nella vita con perpetua vece si 
Passa dal riso al pianto, così anche nella sfera 
dei misfatti il sorriso si avvicenda colla pietà. 
E di pietà veramente profonda ci par degna. 
la follia, più che il delitto, che una infelice 
madre testè consumava a Londra, uccidendo 
tre suoi figlivoli in tenera età, due fanciulle, 
Elisa ed Ester Lack, di cinque e di due 
anni, e un fanciullo, Cristoforo, di nove anni. 

In una casupola di Skin-Market, pizza 
Bankside, Stonthwark, dimorava un'intera fa- 
miglia, Giovanni Lack e sua moglie Ester, 
Questa in età di zuarant'un anno, e i loro 
figliuoli, itre che abbiamo nominato, uno più 
grandicello, Giovanni di quattordici anni, e 
una figlia da poso maritata, convivente col 
marito, fresca di parto, e che occupava una 
camera attigria a quella in cui succedeva l’or- 
Tibile tragedia. 

Giovanni Lack, carbonaio e sorvegliante 
di notte, era incaricato da’suoì vicini di de- 
Starli di buon ora. La mattina di oggi a 
otto Precisamente, essendo reduce a tre 


[ore dalle sne occupazioni. necì utta mezzora 
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per andare a risvegliare, secondo il solito, i 
Vicini che gli si si erano raccomandati per 
questo buon ufficio. Al suo ritorno, sua mo- 
glie gli chiese: siete ‘voi? sì, rispos’egli. La ho 
finita, ella soggiunse: li ho uccisi. Il povero 
uomo non sapendo prontamente afferrare il 
lugubre significato di queste parole,, accese 
un lume, e scorse sua moglie, impassibilmente 
seduta presso il caminetto, colla camicia lorda 
di sangue, e îl cadavere del giovinetto Cri- 
stoforo steso a’suoi piedi colla testa quasi 
spiccata dal busto. Nella camera vicina le duo 
piccole sorelle avevano Ja gola tagliata. 

L'infelice marito si pose disperatamente a 
gridare. Suo genéro, sua. figlia, suo figlio 
maggiore, che nulla avevano udito sin a quel 
momento, accorsero. Qu:lcheduno corse a 
prevenire la'polizia, altri andò pel medico, 
che giunse, ma inutilmente. 

La sciagurata donna non fece alcuna re- 
sistenza. Ella confessò tranquillamente il suo 
triplice delitto, dicendo che suo marito era 
un coraggioso operaio, ma che ciò che gua- 
dagnava non glibastava a mantenere unanu- 
merosa famiglia; ch’ella poi stava per entrare 
domani all'ospedale onde assoggettarsi ad un'o- 
perazione agli occhi. e che i suoi figliuoletti 
frattanto sarebbero morti di fame e di freddo. 
* Il genero smentisce questa circostanza, di- 
cendo che sua suocera non riceveva mai meno 
di una” lira sterlina ogni sabato per Je spese 
di famiglia. 

Pare adunque che la disgraziata abbia com- 


ma di essersi prima consigliato con il Bertotti, 
farmacista, il quale Pavrebbe eccitato A COM 
piere la sua missione, 5 

« A questa narrazione però non si presta 
generalmente molta fede, e la sì riliene 
piuttosto una delle solite arti per abbindo- 
lare i veri ‘au'ori del fatto, facendo loro 
commettere qualche imprudenza che li riveli. 
Osserverete che, se la prima parte della ver- 
sione potrebbe esser vera, la seconda (cioè 
quella. del consiglio chiesto e ricevuto dal 
Bertotti) è inverosimile ed assurda, in modo 
che fa dubitaré anche del resto. Intanto nuovi 
arresti seguono ad Udine, dove la popola- 
zione è alquanto eccitata. AIl'Essl venne fatto 
uno splendido “fanerale, a cui intervennero 
tutte le autorità civili, militari ed anche co- 
munali. Ma la popolazione era tutta, fuori, ® 
fin qui gli austriaci trovarono che la cosa 


era naturale; non così, però, quando si av- 
videro che, in lungo di rilornare essa al 
proprio lavoro, si chiusero le botteghe e sì 
finì la giornata alle birrerie ed alle osterie, 
ove si beveva allegramente come fosse un 
giorno di festa. ALE È 

« Appena avrò raccolti maggiori. partico- 
lari non mancherò di comunicarveli. » 


NOTIZIE SANITARIE 


Apprendiamo dall'Avvisatore Alessandrino 
ché a Melazzo, nel circondario d’Acqui, fino 
a tutto il 25 vi furono 23 casì di cholera e 
12 morti. Anche a Cartosio ed a Cavalore 
furono colpiti dal cholera due individui che 
ebbero contatto con i cholerosi di Melazzo. 

Leggiamo nel Panaro di Modena del 29 
che il giorno precedente in quella città vi 
furono due casi di cholera, e che dei due 
colpiti dal morbo fatale, uno morì nella gior- 
nata. 

Il Vessillo delle Marche di Macerata, an- 
nunzia che in quella città fu aperto un Jaz- 
zaretto per i cholerosi, e che a Morovalle 
comune della provincia di Macereta dal 19 
al 24 agosto vi furono 27 casi di cholera e 
9 morti. 

Da Potenza-Picena scrivono al Corriere 
delle Marche d’Ancona del 28: 


Domenica 20 ‘corrente quel medico-condotto 
dott. Schellini Federico fà da una turba di po- 
pelaccio insultato, respinto e percosso alla porta 
del paese, nell'atto che stava per far entrare in 
Potenza lo prepria sorella reduce da Ancona, 
e dovette all'intervento di pochi coraggiosi la 
sua salvezza e più di tutto all’interposizione della 
moglie e della sorella stessa. 

Stava alla porta un picchetto di guardia na- 
zionale che rimase tranquillamente spettatore 
del tumulto suaecennato. 

Preso animo forse da questo primo fatto 
non represso, la. turba portavasi nanti una 
casa dove erano ricoverati altri provenienti da 
Ancona, e quivi si diede minacciosa a gridare 
« fuori gli anconitani! ». nel mentre che da 
diversi lanciavansi sassi nella direzione della 
casa, 

Sappiarno che un solo carabiniere rimasto in 
paese per essere stata quella stazione richiesta 
in sussidio di altra vicina, fece ogni suo potere 
per. raggranellare qualche guardia nazionale 
onde imporre ai tumultuosi, ma non potè riu- 
scirvi in modo alcuno. Fatto è che 400 e più 
persone chiassarono, malmenarono e; fecero ciò 
che più loro talento, e per tempo non breve, 
senza che da alcuno vi si ponesse riparo, 
od almeno se ne desse avviso alle competenti 
autorità. 

Nella notte successiva un drappello di ber- 
saglieri veniva inviato sul Inogo da*questo si- 
gnor prefetto in sussidio della stazione dei RR. 
carabinieri, enel mattino vi giungeva il pub- 
blico ministero col signor giudice istruttore, 
l'autorità di P. S. ed un ufficiale dei RR. cara- 
binieri. : 

Dodici dei più esaltati tumultuanti del giorno 
precedente furono tosto arrestati e tradotti in 
Macerata, altri si diedero latitanti, nel mentre 
che alacremente venne dall’autorita giudiziaria 
spinto il processo. 

Da questa congerie di fatti insoliti nella no- 
Stra provincia, nasce un sospetto non al tutto 
infondato, che la congrega degli occulti ma e- 
terni nostri nemici si adoperì a suscitare questi 
disordini per mire facili a comprendersi. 


Allo stesso Corriere delle Marche scrivono 
dal Porto di Recanati, che alcuni popolani 
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messo questa crudele strage in un parossi- 
smo di pazzia: dopo la nascita de’ suoi tre 
ultimi figli ella manifestava continuamente le 
più vive inquietudini sulla loro sorte avve- 
nire; ella stessa era in uno stato di salute 
che andava peggiorando ogni giorno, perchè, 
oltre alla malattia d’occhi, ella stava male in 
modo, che si dovette trasportarla alla polizia 
in una letliga. 

Un'inchiesta giudiziaria non tardò ad es- 
sere aperta. 

Esther Lack è comparsa davanti al giudice 
di Southwarck , distretto di Londra, -abbat- 
tuta e sofferente, semplicemente, ma decen- 
temente abbigliata. con un velo verde calato 
sugli occhi. 

Il figlio maggiore dell’accusata raccontò le 
circostanze del fatto. Egli disse che sua madre 
si trova da sette anni in uno stato incessante 
di malattia, e presso che cieca. Ella era alla 
Vigilia d’entrare all’ospitale di San Tommaso, 

L'accusata, invitata a fare al giovine testi. 
mone, che diede in un dirotto pianto; le do 
mande ch’ella credeva necessa ie, proru D) a 
singhiozzi e si limitò adirgli: Gior hag n 
sono i piccini? aiodore 

Il giovane Lack a 
da, non rispose che 
forte. 

Un 


questa terribile doman- 
Diangendo ancora più 


‘| a tutto il 29 Jamentavansi 116 casi e 461 


si portarono a vie di fatto contro l'usi 
della giudicatura, perchè alcuni bigotti spar- 
sero la voce ch'egli volesse trasportare 
Recanati il simulacro della Madonna. del $ 
corso che al Porto si venera. — 
A salvare il malcapitato usciere ed a 
dare il tumulto giunsero i RR. carabinieri 
i bersaglieri che obbedendo agli ordini del 
delegato di P. S., tradussero nelle carceri 
Recanati il parroco e due fanatici mai 
del Porto di Recanati che fomentarono ili 
multo questuando per Di Madonna che. 
vano sì volesse rapire Joro. Di 
Nel Corriere delle Marche, del 29, si lei 
che il cholera non fa più tanta sti 
villaggio delle Torrette, ma che nella 
del 28 il morbo traeva. a. miglior vii 
vecchio cappuccino che curava i cho) 
che nomavasi padre Luigi da Loreto. 
A Camerano, paese vicino ad Anco 


di cholera. hi 

L'Osservatore. Triestino del 28 agosto | 
un telegramma del 26, nel quale gli sì. 
nunzia che il 24, 25 e 26 non vi fu 
caso di cholera ad Alessandria d’Egitto, 
al Cairo in quei tre giorni morirono d 
lera'14 persone. à 


Il foglio ufliciale che si pubblica” 
Karest reca il seguente articolo: 

Pubblichiamo una comunicazione, { 
sig. agente e console generale ai r a 
dirizzò al sig. Ministro degli affari esteri: 

« Il signor ministro dell’interno 
sciato un proclama, in cui è d 
posta austriaca ha inondato la 
periodico che si pubblica in Isvi 
periodico eccita alla sollevazione 
de’ Principati Uniti. 

« La posta austriaca ha 
lettere da Losanna, in Isvizz que 
sle lettere erano indirizzate a Kraiova, e. - 
due a Karakal. Esse furono consegnate alla 
posta de’ Principati per lo scopo del loro ul 
teriore invio. Altre cinque portavano l'indi 
rizzo di Bukarest. Due di esse furono ri 
messe ieri, nella capitale, alle persone, a 
erano dirette;--le- altre  trovavansi* anco 
questa mattina nelle mani de’ portalettere. 
il signor ministro dell'interno parla d’inon» 
dazioni, non può alludere’ se non alle du 
lettere distribuite ieri. Per quanto concern 
il contenuto, il medesimo non poteva ess 
conosciuto da parte della posta austri; 
giacchè questa non ha facoltà di aprire | 
lettere a lei afiìdate. Ho l’onore di pregarli 
che questa comunicazione venga pubbli 
nel foglio ufficiale. Accolga, signor înini 
ecc. Eder. » 

Questa comunicazione conferma che eflet- 
tivamente la posta austriaca ha portato alcune 
lettere da Losanua. Il suo scopo principale, 
sembra esser quello di sollevare la post 
striaca dalla responsabilità a tale riguar 
in pari tempo di protestare contro l’es 
sione d’inondazione. @ 

Noi dichisriamo innanzi tutto che il 
nistero non aveva l’intenzione di acc 
posta austriaca, la quale non può e 
risponsabile a Bukarest che gli staro 
quali ricevettero in questi giorni ne’ di 
dalla stessa sorgente, delle lettere di 
sesto e colore. } 

Il ministero ha adempito un sacro do 
quando, avuto riflesso agli avvenimenti. 
3 al 15 corrente, chiamò l' attenzione, ( 
paese sopra un foglio sedizioso, che dere 
comparire tutte le domeniche in tutte le città 
della Rumenia, e ciò tanto più in quanto che 
esso, il ministero, riconosce come la postà st 
trovi spesso nell’impossibilità d’impedire. 
fatte pubblicazioni, quando vengono diramate 
in forma di lettere. i; ; 

Quanto all'espressione, d’inondazione, 
viene spiegata dalla circostanza che il 
stro non aveva menomamente in vista ll 
mero di queste lettere. 

La sua 
‘plimento. del Monitore, fu provocata 
fondata apprensione di parecchi cittad 
quali si affrettarono a presentargli il 
al moîento della distribuzione. 


Riccardo Gardnor, che ha sposata.la fi 
mafgiore dell’accusata, si avanzava per | 
porre verso il banco del giudice con passo. 
fermo, na. all’improvviso cadde in pred 
violenti convulsioni. Lo si condusse fuofî 
recinto del tribunale per prodigargli le è 
che reclamavailsuo stato. Rimesso da { 
attacco nervoso, egli espose i fatti che 
conosciamo, dicendo ch'egli è ammoglia 
da 10 anni, che sua suocera avea dell 
tudini strane co’ suoi figliuoli, mentre. 
volta li trattava con eccessivo rigore. @ | 
altra con estrema tenerezza. ia 

Il giudice ricordò all’accusata il diritto 
le spetta di porgere 0 no delle spiegati 

L'infelice, ch'era rimasta sino allora 
colla testa appoggiata fra le mani, si 
in piedi, ed esclamò: La sola cosa che Pi 
dire si è ch'io ero nella miséria, e ché 
più piccola delle mie figliuolo era cieca 
Mio marito pure era ammalato, ed i0 
nella necessità di ritifarmi all’ospitale. lo! 
creduto fosse meglio fare ciò che ho 8 
perchè i miei figli staranno meglio in 8 
che in terra. 

La colpevole fa rinviata per essere gli 
cata alla prossima sessione delle assisié 
Corte centrale criminale di Londra, é 
suo tempo guideremo i nostri lettori 
sistere allo svolgimento di questo 0) 
sionevole dramma. v 


ubblicazione, contenuta nel up: i 


reeri di 
marinai 
0 il tu. 
le dice. 


si legge 
2g nel 
a Notte 
vita un 
lerost e 


na, fino 
16 morti 


osto ha 
li si an- 
nessun 


0, e che 
di cho. 


\ a Bu- 


, che il 
to in- 


NOTIZIE DI RUSSIA 


Si legge nella Corrispondenza russa in 
data del 22 agosto corrente: I 


- Bra corsa voce che il nuovo regolamento 
sulla stampa , che abolisce Ja censura pre- 
wentiva, non potesse esser messo in esecu- 
zione al tempo fissato da principio , cioè il 
{o settembre, a cagione delle difficoltà in- 
® coptrate dal ministro dell'interno nell’appli- 

Î 0 cazione dei nuovi provvedimenti. 
Ma noi possiamo assicurare che al contrario 
gl sono prese tutte le disposizioni affinchè a 
î partire del 4° di settembre le pubblicazioni 
the accelteranno la nuova giurisdizione pos- 
sino comparire senza il visto della censura. 
Il gran compito del riordinamento del- 
l'esercito russo tocca al suo fine. Dappertutto 
sapo stabilite le circoscrizioni militari colle 
lora nmove amministrazioni conformemente 
al decreto del 6 agosto 1864. Un nuovo de- 
ereto del 6 agosto 1865 ha stabilite quattro 
nuove coscrizioni militari: del Caucaso, di 
Orenburzo, della Siberia occidentale e della 
Siberia orientale. Seno nominati a capi di 
queste muove coscrizioni, a Orenburgo l’aiu- 
| tante di campo generale Kryjanowsky, nella 
Siberia occidentale il generale Duhamel, e 
nella Siberia orientale il luogotenente gene- 

rale Korsakoff. 

H In seguito alle notizie giunte da Costanti- 
È nopoli rigaardo al cholera, il governo portò 
i la quarantena imposta alle navi che entrano 


"| teressi e del principio nazionale che stringe 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente con- 
iene : 

1. Un R. decreto del 2 agosto a tenore 
del quale è prorogato a tutto il 15 settem- 
bre, prossimo il termine utile per godere 
del condono di penalità per infrazioni delle 
leggi sulle tasse di registro e bollo in attie 
contratti di afitto e di colonia. 

__ 2. Un R. decreto del 10 agosto, secondo 
il quale le deliberazioni colle quali le Ca- 
mere di commercio ed arti, giusta la facoltà 
loro concessa dall’articoto 31 della legge 6 
luglio 1862, n° 680, impongono diritti, tasse 
speciali o centesimi addizionali sopra tasse 
Bià esistenti a carico degli esercenti indu- 
strie e commercio saranno quinci innanzi e- 
saminate dal Ministro delle finanze, e sotto- 
poste dal medesimo alla regale approvazione. 

3. Un R. decreto del 25 agosto, a tenore 
del quale è accordata Ja proroga di quindici 
giorni al termine di un mese assegnato dal- 
l'art. 93 del citato regolamento per i ricorsi 
contro gli errori materiali che rinvengonsi 
nei ruoli, il quale è perciò portato a quaran 
tacingue giorni dalla pubblicazione dell’avvi- 
so del sindaco, di cui all'articolo 89 del re- 
golamento stesso. 

4. Disposizioni nel personale dell’ammini- 
strazione finanziaria ed in quello dell'ordine 
giudiziario. 

La stossa Gazzetta Ufficiale scrive: 

No Il sentimento filantropieo ed il patriot- 
tismo col quale tutte le classi di cittadini 
nelle attuali difficili ‘circostanze si adoperano 
a pro dei cholerosi, sono una novella prova 
ed un attestato novello della solidarietà d’in- 


in un fascio solo le popolazioni italiane. 

‘ Oltre alle tante generose offerte fatte dai 
corpi sanitari e dai singoli professori dell’arte 
medica, merita fra le altre il suffragio del 
pubblico ed il plauso del Governo quella di 
alcuni operai e popolani d'Empoli e di Como, 
i quali si sono dichiarati pronti a recarsi Jà 
dove il bisogno richiede, in assistenza degli 
ammalati. » È 


CRONACA. DI FIRENZE 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 

Dal primo di settembre prossimo, il cam- 
bio delle corrispondenze con lo Stato pon- 
tificio si farà per la'‘via di Livorno e della 
Nunziatella. Quindi le lettere di Roma ecc., 
saranno distribuibili in Firenze alle 8 della 
mattina e l’impostazione delle risposte potrà 
farsi fino alle 10 della sera nella buca cen- 
trale sulla piazza della Signoria; è fino alle 
4 50 della mattina in quella dell'ufficio stc- 
cursale presso la stazione delle vie ferrate. 

Firenze 30 agosto 1865. 
« Nell'ultima adunanza del Consiglio comu- 
nale, venne approvato il progetto che. pre- 
sentò il cav. G, Poggi per ampliare la città 
di Firenze. o 

Lo Zenzero di martedì venne sequestrato 
perchè conteneva una lettera di Giuseppe 


Da molto tempo, i terrazzani di Cergnago, zionale pubblico di Europa per Hefîter, la Sto- 


nella vicina Lomellina, sono in rotta con | ria del governo e della costituzione britan- 


quelli del comune di S. Giorgio. Ricorrendo 
domenica scorsa la festa di un santo a Cer- 
gnigo, alcuni di S. Giorgio convennero in 
codesto luogo, Pare Per suscitare litigi e 
risse. Ed infatti non ad guari dal loro ar- 
rivo che portatisi in un’ostern: OMinciarono 
ad altercare coi terrazzani. — Si inuw'posero 
in via conciliativa i RR. carabinieri e qui la | 
cosa non ebbe seguito, ma per ben tre volte 
si rincominciarono nel paese gli alterchi che 
furono sempre sedati dalla lodata arma. — 
Sembrava che tutto dovesse esser finito per- 
chè i San Giorgini abbandonando Cergnago 
si avviavano al loro paese, ma pur troppo 
si è avuto a lamentare un fatto assai grave. 

Giunti i San Giorgini al punto dove la 
strada comunale di Cergnago incontra la 
strada nazionale, da un cancello si udi: Via 
i San Giorgini, fwori il coltello. A. questo 
grido i San Giorgini retrocedono, i cerga- 
ghini vengono loro incontro e s’incomincia 
una zuffa tremenda. 

Accorsero i carabinieri alle grida‘ e lan- 
ciatisi in. mezzo ai rissanti s'adoprarono a 
tutt’uomo per separarli, ma nella lotta il bri- 
gadiere e un carabiniere rimasero feriti, 
e come pure riportarono lesioni cinque dei 
litiganti. 

Assassinio. — Si ha da (Girgenti che 
fu barbaramente ucciso con arma da fuoco, 
e in propria casa, posta in quella città, il 
redattore del giornale la Provmcia, signor 
Bay, per opera del suo inserviente, il quale 
è già nelle mani della giustizia. Si crede che 
il movente sia stato l'interesse. 

Terremoto. — Nella Gazzetta di Mes- 
sina del 23 si legge: ” 

A_ Giarre, il 19, verso un’ora dopo mezzo- 
giorno , s’intese un terremoto quasi dell'i- 
stessa. maniera di quello del Fondo Macchia. 
La scossa elettrica principiò dalla Salita del 
Sorvo, passò dai. Melati vicino Acireale, e 
terminò a Santa Tecla, con danno di case 
rurali, palmenti e magazzini da riporvi vino. 
Fortunatamente non si hanno a deplorare 
vittime, essendo a quell'ora tutti i campa- 
gnuoli fuori ‘di casa, intenti ai lavori cam- 
pestri. È ferma opinione che un nuovo vul- 
cano voglia piantare il suo domicilio in que. 
ste contrade, e lo sgomento è grande. 

Cavalieri d’industria. — Il Sole 
di Milano reca: 

Fu scoperta a Barcellona tin’audacissima 
truffa ivi operata da un italiano, di nome 
Garlo Coscia, che pare l’abbia'estesa alla Ca- 
talogna'è forse a tutta la Spagna, ponendo 
in giro biglietti d'un supposto prestito della 
città di Milano. 

* Nella visita domiciliare fattagli dall'autorità 
si rinvenne gran quantità di simili biglietti, 
per un capitale di 72 milioni di reali, rim- 
borsabili con 108 milioni; era indicato come 
il prestito fosse autorizzato con decreto reale 
del 28 luglio 1851, sotto la ditta Boschi, Co- 
scia e C. Le vittime di tale scroccheria sono 
moltissime, compresi molti notevoli perso- 


naggi. 
Gli autori del delitto sono riusciti a fuggire. 
Un testamento politico. — A 
quanto reca il Polititai Hetilap, un giovane 
letterato ungherese fece testè un’interessante 
scoperta, che darebbe importanti notizie su 
la storia di Francesco Rakoczy. E questo un 


nicu per lord John Russell; gli Studi ammi- 
nistrativi del Vivien; le Principali questioni 
trattate dal primo Parlamento italiano, ed uno 
Studio'sui resoconti ufficiali delle due Camere. 

— Il signor Giuseppe Sanfilippo , consi - 
gliere della prefettura di Palermo:, che già 
nel 1858 pubblicò un Manuale degli uffiziali 
dello stato civile in base alle leggi che allora 
erano in vigore nelle provincie siciliane, a 
giorni pubblicherà a. Palermo una seconda 
edizione di quel Manuale, modificato in base 
alle disposizioni del nuovo Codice del regno 
d'Italia. 


- VARIETA 


IL CHOLERA ED IL RAME 


Nella France di Parigi leggiamo il seguente 
articoletto, che ci pare meriti d’essere ripro- 
dotto : 

Benchè il cholerd non abbia visitato la Francia, 
pure vi ha cagionato certamente una commo- 
zione. Noi crediamo quindi di rendere un ser- 
vizio ai nostri lettori coll’ofirrir loro l'epilogo degli 
esperimenti fatti dal dott, V. Burg sull'azione 
preservatrice e curatrice del rame. 

Il dott. Burg si è dato a delle lunghe ricerche. 
Oltre alle osservazioni dei suoi confratelli, egli 
ne raccolse un numero considerevole delle pro- 
»prie. Venne a conchiudere che il rame agisce 
come preservativo energico e pressochè infalli- 
bile contro il cholera, 

Nel 1832, nel 1849 e nei 1854, epoche in cnî 
il morbo fece terribili stragi, gli operai, il cui 
lavoro era di continuo a contatto fol rame, ne 
furono : proservati. Fra questi non si potè an- 
noverare neppure una vittima, mentre ilor9 vi 
cini e le-loro famiglie non furono risparmiati. 

Il dott. ‘Burg chiama a. testimonianza dei grandi 
industrianti, che sono i signori Cavè, Calla, La- 
goutte, Bariquand, Christophe, Chevalier, Janrey, 
Savart, Sax, Gautrot, Raoux, Halary, Besson, 
Michaux, Desruelles, Courtois, Labbaye, Thie- 
baut, Paillard, Desnières, Barè, Marchand, Graux, 
Marly, Riglet, Vauvray; Desoney, Pillard, Peril- 
liat, Nicolas, Gugenhem, ece., ecc. 

Nel 1849 e nel 1854 il dottore di Pietrasanta 
ha constatato lo stesso preservativo nelle pri- 
gioni delle Madelonnettes, dove molti detenuti 
erano addetti al lavoro del rame, 

I signori Péchalier e Saint-Pierre. professori 
alla facoltà medica di Monipellier, hanno sco- 
perto questo stesso preservativo negli operai 
addetti alla fabbricazione dei sali di rame co- 
nosciuti sotto il nome di verderame. 

Il dottore Clever di Moldini, medico maggiore, 
ha preservato. molti soldati di guarnigione a 
Parigi, facendo loro portare sopra la pelle delle 
lanîine di rame ed amministrando loro mattina 
e sera qualche goccia del sale di rame in, dis- 
soluzione ; neppure uno di questi cadde am- 
malato. 

Nel 1855, il dottore Raymond, distaccato alle 
batterie d'artiglieria a Gallipoli ed a Varna, ha 
seguìlo il medesimo sistema con grandissimi 
successi. 

ll signor Burg attribuisce al rame un'azione 
diretta. L'applicazione del rame in anelli, in 
piastre, in armature, egli dice, è efficacissima 
contro i granchi, le soffocazioni, le ansietà pre- 
cordiali e gli altri sintomi di cholera, 

Quanto all'azione interna, egli ha curato i 
cholerosi coi sali del rame a grandi dosi. Nel 
1854 egli portava sempre seco una soluzione 
di solfato di rame del titolo quinto. Lo ammi- 


Mazzini. 


« testamento politico » di Rakoczy, scritto 
in lingua francese. Esso trovasi ora nell’ar- 
chivio privato d’un principe tedesco, il quale 
si mostrerebbe disposto a permettere all'Ac- 
cademia ungherese di far copiare quell'im- 
portarite documento. " 
Nuove pompe. — La catastrofe a cui 
soggiacque il William Nelson ha suggerita 


I ladri continuano ad operare prodezze. 

Ad un signore inglese che abita: nella 
piazza dei Pitti, l’altro giorno furono rubate 
alcune. posate. di argento, ed un impiegato 
al Ministero dell'interno fu derubato in casa 
propria di oggetti d’oro del valore di oltre 
400. lire. 


Steri: nella rada di Odessa, da 7 a 40 giorni. 
ha rila. 
) che Ja 546 SET 
le d'un È; La Commissione di pubblico soccorso pei 
, Îl qual danneggiati dal cholera in Ancona ha pub- 
abitanti blivata la seguente circolare: 
do): Ù Ancona, 28 agosto 1865. 
eri dieci ; La Commissione di pubblico soccorso pei dan- 
j di que. neggiati dal cholera in Ancona avverte chiunque 
‘alova, e 1» voglia concorrere alla pia e filantropica opera 
lato alla da essa iniziata di dirigere le offerte, in generi 
loro ul- “pin danari, e le sottoserizioni raccolte, al suo 
ò l'indi- o in Ancona, nel locale del Casino 
È P rico. 
dt ri- "Come già si è fatto pubblico col sno manifesto- 
,a cui > qrogràmma del 3 agosto corr., essa è composta 
"ancora - agi seguenti membri: 
tere. Se e A Ahgelucci SIR Marsa n 
d’ Angelucci dott. Federico — Benincasa march. 
-@ non». Cesare — Beretta cav. Cesare — Casta- 
alle due grioli ing. Alessandro — Cavagna conte 
;oncerne Giacinto — Ceva di Noceto comm. Au- 
ra essere gusto — Coen Cagli Giuseppe + Conrado 
ustriaca . cav. Federico — Contessa Carlo. - Chia- 
prire le brera comm. Emanuele — Cresci conte 
n $ Ferdinando — Dructti cav. Federico — 
pregaria i Aa ad nen È 
abblicatit Flia cav. Augusto — Fabbri cav. Primo (1) 
E NPT x — Fe avv. Bernardo — Frisciotti 
ininistro — G dei Pellicani cav. Pietro — Formentini 
na dott. Sistò — Giovanelli conte Luigi — 
he effet- Isnardi cav, Lazzaro — Marinelli avv. Cle- 
to alcune mente — Mazzoleni avv. Anzelo — Mon- 
rincipale : temerlì conte Lorenzo si Ninchi dott. Gi- 
posta au- nesio' — Passerini Decio — Pergolesi ing. 
guard lo, è i Corrado _ Pi i conte Giorgio. _ Pina- 
T6spres- roli ing. Luigi — Sturani conte Luigi — 
DI 3 Forre conte comm, Carlo — Trompeo 
A w comm. Augusto (1) — Tommasoni Dome- 
he il Mi- nico — Viviani ing. Alessandro. 
cusare la «|. La Commissione, considerando il carattere ve- 
ssere piu Y vamente italiano ed universale, che assumono le 
tarosti, 1 | sottoscrizioni, che di giorno in giorno le arrivano 
i distretti, È da tante parti d'Italia, e nel desiderio. che i 
di ugnal {nomi degli'oblatori vengano generalmente divul- 
gati, ha pregato la benemerita Direzione del 
) dovere giornale l'Appennino, di voler pubblicare le liste 
154 degli oblatori: per norma dei quali prega tutti 
nenti del i giornali d'Italia a volerne prender nota; a farne 
ione del ( pubblici i risultati, ed a pubblicare la presente, 
che deve . | ‘on avvertenza, che tali elenchi hanno comin- 
te le città | ciato ad apparire nel n° 54 di detto giornale. 
janto che Il Presidente 
1 posta sì C. MARINELLI 
e lire sif- Ò (0) / due membri Fabbri e Trompeo furono 
diramate È rapiti agli amici e all'Italia dal morbo fatale! 
D 
one, esa È 
\ibmini- Pg 
sa time Pe NOTIZIE ESTERE 
comit 4 Si legge nella Yrancé del 29: 
ittadini, i « Un convoglio speciale partirà domani da 
ii Parigi per recarsi a prendere a Neuchàtel i 


il foglio. 


feriti in seguito all’accidente del 24 agosto, 
coll'imperatrice, che non ha voluto abbando- 
‘marli un solo momento. 

« Questo convoglio porta dei letti ed altri 
oggetti necessari per render dolce, per quanto 
‘è possibile, il viaggio degli infermi. 

« Il cameriere che era stato gravemente 
‘ ferito al piede, ha subita l’amputazione con 
gran sangue freddo. L'imperatore lo ha visi- 
| tato prima di partire è gli ha manifestato il 

Suo simpatico interesse per la sua disgrazia. » 
I giornali di Vienna jannuoziano che il. g8- 
‘nerala Benedek deve giungere fra breve in 
ella città, chiamatovi per telegrafo: 

i legge nella Presse di Vienna del 27 che 
‘ministro conte Belcredi ha assicurato che 
Diete saranno convocate , al più tardi in 
obre e potranno dar principio ai loro la- 
ai primi di novembré. — ; 
probabile però che la Dieta d'Ungheria 
si riunirà sino al fine di novembre. 
"A Vienna si addita il conte Bloom come 
suceessore del conte di Mensdorf, che sì riti- 
Terebbe siccome quegli che si era pronun- 
ciato contro un accordo con la Prussia. 
La Guzzetta della Borsa di Berlino è di 
| avviso che la convocazione delle Camere 
russiane non possa farsi più a lungo aspet- 
‘tare, mentre l'acquisto def Lauenburgo fatto 
alla Prussia rende necessaria questa convo- 
ione in forza della costituzione che esig@ 
‘ogni modificazione del territorio prus- 
i venga determinata da una legge. 


Un fiaccheraio- che stava di stazione in 
piazza della Signoria, e che domenica scorsa 
trasgredì all'articolo 42 del regolamento mu- 
nicipale per le vetture pubbliche, e che usò 
modi insolenti verso alcuni cittadini, fa con- 
dannato alla multa che di ragione, e per or- 
dine del Gonfaloniere venne sospeso per due’ 
settimane dall’esercizio di pubblica vettura. 


Alcuni muratori che Javorano presso il 
ponte dell'Asse sul Mugnone, l’altro giorno 
vollero darsi allo sciopero, ma non appena 
videro giungere sul luogo della guardie di 
pubblica sicurezza; ripresero a lavorare. 


NOTIZIE INTERME E FATTI VARI 


Carità cittadina. — ll giorno 16 
agosto, il signor Galleani farmacista milanese 
spediva .due casse di medicinali al Sindaco 
di S. Severo ed un’altra al Prefetto, di Ca- 
pinata, aftinchè fossero impiegati alla cura dei 
poveri cholerosi, Una carità così bene intesa 
non ha d'uopo di commenti nè di elogi. 

Stwicidio. — Questa notte, scrive la 
Lombardia del 30, verso lo 2, il dott. Raf- 
faele Lavelli De Capitani gettavasi. dalla fi- 
niestra al terzo piano della sua abitazione, ri- 
manendo sul colpo cadavere. L'infelice. sui- 
cida da sei giorni era costretto al letto da 
una malattia, Ja quale non presentava. gra- 
vità alcuna. Prima di tradurre in atto il suo 
proposito, allontanò il servo col pretesto di 
farsi recare del ghiaccio, poi recatosi nel suo 
gabinetto, scrisse in poche parole le cause 
che lo determinavano a togliersi ila vita. 
Quindi avvoltosi in una veste da camera e 
salito su una sedia, spiccò un salto dalla fi- 
nestra. Il dott. Lavelli era uomo di molto 
“suore 6 di molta dottrina, e fornito di ba- 
stevole censo. ‘ 

Rivalità di campanite.— || Pum- 
golo di Milanò in data del 28 scrive: 


tina misura di prudenza che è stata tosto 
adottata dalle case d’emigrazione del porto 
di Havre. 

Ogni hastimento d’emigrati che uscirà da 
questo porto sarà munito di due apparecchi 
d’estensione ad acqua gazosa, sempre alle- 
$titi per funzionare al primo allarme. 

Di già il Gaboin, partito con più di 200 
emigranti, è provveduto di due di questi ap- 
parecchi. 

Il ducato di Lauenburgo. 
Gazzette Crociata scrive : 

Il ducato di Lauenburgo , che possiamo 
ormai considerare come appartenente allo 


— La 


di 18 05 miglia quadrate, senza l’interchiuso 
di 3 miglia quadrate, che appartiene ad Am- 
burgo. Conta 30,147 anime, secondo l’ultima 
anagrafi, divise in tre ciltà, un comune di 
mercato e 150 villaggi. Delle tre città, Rat- 
zeburg ha 39,898 abitanti, Molln 3401 e 
Lauenburgo 1072. Il ducato confina all’ovest 
e al nord-ovest col Holstein, al nord con 
Lubecca e col principato di Ratzeburg del 
Mecklenburg-Sterlitz, all’est col Mecklenburg- 
Schwerin, al sud coll’Annover da cui lo di- 
vide l'Elba e al sud ovest con Amburgo e 
Lubeeca. Si 

Pubblicazioni. — Il'professore Giulio 
Nazari, già direttore della Rivista dei Comuni 
italiani, ha testè iniziata a Torino la pubbli- 
cazione di una Biblioteca di opere ammini 
strative, politiche ed economiche. 

Di quella Biblioteca utile ed importante 
furono già pubblicati i due primi volumi, 
cioè i Principii elementari di economia sociale 
per. W. Ellis, ed 12 governo rappresentativo 
di J. S. Mill. i 

Le altre opere che sono in corso di stampa, 
e che debbono completare i dodici volumi 
della prima serio di quella Biblioteca saranno: 
La libertà por S. Mills L'individuo e lo Stato, 
La centralizzazione e La libertà politica con- 
siderata ne suoi rapporti col’amministrazione 
locale per Dupont-White; il Diritto inferna- 


nistrava egli stesso agli ammalati in dosi da 
due a dieci goccie in um poco d’acqua inzue- 
cherata, aggiungendovi da una a due, gocce di 
laudano od estratto d’oppio ‘onde prevenire gli 
sforzi di stomaco, Egli dice di aver ottenuto 
dei risultati che hanno del prodigioso. 

Infine egli crede che i sali del rame ammi- 
nistrati in tempo opportuno possono neutraliz- 
zare gli effetti del veleno cholerico, nella stessa 
guisa: che i sali della ‘china neutralizzano gli 
effetti del veleno paludoso. 


Il rame sarà dunque il rimedio eroico del 


cholera, come la chinachina è rimedio eroico 
della febbre. 


Il Pensiero italiano dichiara d’essere 
autorizzato a dichiarare che le cose stam- 
pate dal giornale L'Opinione intorno alle 
cause che hanno provocata la dimissione 
del comm. Lanza e del comm. Zini sono 


pèr la massima parte inesatte. 


Noi, dal canto. nostro, ci dichiariamo 
Stato prussiano; ha una superficie quadrata | autor izzati ad affermare che il Pensiero 
italiano non fu autorizzato da alcuno a 
dare siffatta smentita, la quale respingiamo; 


siccome una smaccata offesa alla verità. 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 30, è ritornato ‘da To- 
rino il Ministro dell'istruzione. pubblica, il 
quale, in seguito del rifiuto dell’on: Sa- 


racco, assume il portafoglio dell'interno. 


Ciò che ci sembrava inverosimile è in- 


vece la realtà. 


Questa soluzione era la meno attesa © 


la meno desiderabile. 


1 giornali inglesi del 28 continuano ad oc- 
cuparsi nei loro articoli leader dell'arrivo 
delle flotte a. Portsmouth, che ebbe luogo 
ieri. L'antico grido di. all'erta s'è avverato, 
esclama il Times: I francesi vengono! eccoli ! 
son qui!-sono @ Portsmouth! E difatti, conti- 
è una flotta di cui le altre età 
non videro la pari, quella che s'inoltra verso 
le nostre acque. sotto il comando della Fran- 
cia! Essa viene a godere dell’ospitalità della 


nua il Times, 


Britannia, la quale, dal suo canto, non può 
non deplorare che la città di Portsmouth sia 
troppo piccola per le centinaia di migliaia dî 
inglesi che trarranno a salutare la nazione 
alleata t 

ll Morning-Post ricorda in questa occasione 
con orgoglio come esso fosse stato il solo dei 
giornali inglesi che avesse salutato la restau- 
razione del sistema imperiale in Francia come 
la migliore malleveria per l'incremento di 
tutti gli interessi dell'Inghilterra e la conser- 
vazione, della pace europea. L'unione delle 
due flotte, dice questo giornale, è una prova 
dell’alleanza dei due paesi, e che i pericoli 
i quali minacciassero l'Inghilterra, sarebbero 
pure una minaccia per la Francia. 

Uno dei dispacci particolari recenti da 
Nuova York nel 7imes di Londra dice che 
il presidente Johnson fece adesione alla se- 
zione repubblicano-conservativa del partito 
democratico e che la sua posizione trovasi 
così avvalorata. 

La Pall Mall Gazette di Londra, parlando 
del recente dispaccio su gli affari della Gina, 
nota la contraddizione che v'ha fra la voce 
diffusa a Sciangai della presa di Pechino per 
parte degli insorti, e la fine della insurrezione 
dei T'aepingi. 


Bollettmo sanitario. 


Sansevero. — Dal 28. al 29, casi 123, 
morti 62, dei. quali 49 riferibili ai giorni 
precedenti. 


Apricena. — Dal 26 al 27, casi 4, morti 1. 
— Dal 27 al 28, casi 2, morti 7. 

San Marco in Lamis. — Dal 26 al 27; 
casì 2, morti A. — Dal 27 al 28, casì 1. 

Torremaggiore. — Dal 26 al 28, casi 4. 
morti 4. 

Levino. — Dal 25 al 26, casi 1, morti 1. 

San Paolo di Civitale. — Dal 27 al 28. 
casi 4, morti 4. 


Ancona. — Dal mezzodi del 29 al mezzodi 
del 30, attaccati di cholera 33, morti 2; ol- 
tre a 8 morti dei giorni precedenti. 

Osimo. — Dal 29 al 30, casi 3, morto 1. 
riferibile ai giorni precedenti. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 29. — La Correspondance générale 
dichiara che le asserzioni di parecchi gior- 
nali relativamente a trattative tra l’Austria e 
l'Italia sono una pura invenzione. 

Parigi, 29. — Lettere dalla Spagna recano 
che il principe Amedeo, malgrado il suo de- 
siderio di conservare l’incognito, fu ricevuto 
a Cadice dalle autorità locali e dal capitano 
generale della provincia; ch’ebbe l’ordine di 
recarsi colà da Siviglia espressamiente per 
ossequiare il principe. 

Brescia, 29 (notte). — Fu fatta una dimo- 
strazione per protestare contro la legge sulla 
ricchezza mobile. I. dimostranti invasero il 
Municipio. Il tumulto fa sedato coll’intervento 
della guardia nazionale e della truppa. Pochi 
individui rimasero feriti da sassi. 

Monaco, 30. — La Gazzetta di Baviera 
smentisce la notizia che in seguito alla Con- 
venzione di Gastein gli Stati medii della Ger- 
mania abbiano ritirata la proposta presen= 
tata alla Dieta: anzì Schrenk, rappresentante 
della Baviera, ha ricevuto ordine di affret- 
tare la presentazione del rapporto. 

La stessa gazzetta dichiara pure inesatto 
che la Sassonia e la Baviera abbiano parte- 
cipato alla Convenzione di Gastein. 

Livorno, 30. — Ieri sera alle. ore 10.112 
si è tentato da alcuni una dimostrazione. Poca 
folla si condusse innanzi al corpo di guardia 
ove trovavasi la guardia nazionale; questa 
persuadeva la folla a disperdersi pacificamente. 
Fu fatto qualche arresto. 

Londra, 30. — Secondo il Morning-Post 
gli articoli segreti aggiunti alla convenzione 
di Gastein sarebbero i seguenti: 

L’Austria simpegnò di sorvegliare il duca 
di Augustemburg e di cogliere il minimo 
pretesto per scacciarlo. 

L'Austria s'impegnò di cedere l’Holstein 
alla Prussia, ricevendo da questa una inden- 
nità pecuniaria. 

La Prussia deve proporre alla Dieta fede- 
rale che, la Confederazione garantisca all'Au- 
stria i suoi possessi tedeschi e non tedeschi. 


NOTIZIE DI BORSA 
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Col giorno 34 luglio di 
essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le. inserzioni nel 
giornale L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi in Torino, 


SI AVVERTONO 3 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale St 
detto, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segr 
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Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
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gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenien 
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Brindisi -arr.7 08» >] » al» 21237» al» ofPisa :|12|920(,080.($5 fforiara > |osa|a o» 3/08 °| 648 |» > (Brescia © >| 5 >| 8 46| 108/520» >|| Lo comu ae et 
BRINDISLANCONA-BOLOGNA-PIACENZA-MILANO [Lera » | 3» | 7.40 (10 50° 8 45 lArona » 12.10 |3 = |» » 2 » [Bergamo »| 6424015 ERA. setate: ta corrisponde Coli 
STANCA pom. ai, [pom. | pom. prata o 3 si 3 AE E ni SER Torino , arr. 10.95. 12 45p| >» » |'8.05 |11 45 Milano — arr. 8 20/11 50! 3 30! 8 40] » »lle Co pon lenza colle corse fra 
Brindisi pare i di pal» »| » >| > >|> >lPistoja »|baslt oa 13 10 20 |'TORINO-MORTARA-NOVARA-MAGENTA-MILANO | IRE TREVIGLIO-CREMONA — Lecco — 3 pari 945 ant) 4 «ad 
Li aa | è 35» 01% 3|Y 2/Porelta »|733 (12.50 |3 38 (12 45 (Torino park, | 5 200) 8 200) 1 05p| & »p|7 &Sp|lreviglio © part.| 6 25 a] 1/20 p| 7 50 piutemezzina 10 45» | 5dESe 
Foggia. 3 | 255» »|> >| 7 so1808/ > »| 3° >|Bologna  arr.|9 3512 30p| 5 40 | 2 O5a|Arona »|425|8301240/50>/» a *RROIRA >| 7,7 |242 |834 Mes pari, 7 30 ant, (11 {5 ank 
Ancona - »|8 481» »» >| 45115579 18|» » MILANOPAVIA-ALESSANDRIA-GENOVA [Novare 3 | È tO [10/50 (18 |7 25 (13.08 TIMIONA EVI To Laed dI oe 
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CARE RA SE 
» È e vici E rea { 
Reggio »|3%48\» »|8 042 »|401|7 5710 101 GENOVA-ALESSANDRIA-PAVIA-MILANO IAN poni TT pmi GAMO.LEC0O 6 viceversa [Limone (tri hi s Fao 
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AA DIPOOA LI HA ni È n È Ai ATE Sato ai ù so» > 1080 |» i Rice »/8 40/12.30|7 ge part.|6 40/1 30/6 45/Lecco arr.| 8.45 3 35 9 35 Di i E i sa pe 
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Milano arr.[ 7 25] 9.05] 4 35| 9 301 7 30] » >|» »|Milano arr.[44 35 29% 1145 » || lende arr.|9 »| 4 30/805 9 n part. 8/40 1A 55 al 5 30 zano art.| i %0 
Miano atri »}3 5/8 30|Bergamo art. ‘625 | 4 20 pj 6/40 Ilsaro (na tri 840 


NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 
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